
                             Il Federalismo Ecosocialista. 

 

Il Federalismo è un sistema di governi autonomi, indipendenti e coordinati fra di loro, che  va dal 

Quartiere al  Mondo , con sei livelli di governo e di cittadinanza, regolati dal principio di 

sussidiarietà per cui le decisioni si prendono nel livello di governo dove è più giusto, più logico, più 

necessario,  più efficiente , più conveniente prenderle. 

Inoltre il Federalismo è caratterizzato dal bicameralismo a tutti i livelli , con il Senato delle Frazioni 

nel Quartiere, il Senato dei Quartieri nel Comune, il Senato dei Comuni nella Regione, Il Senato 

delle Regioni nello Stato, il Senato degli Stati nel Continente, il Senato dei Continenti nel Mondo.  

E’ necessario dunque che la politica divenga una vera scienza del potere capace di prendere le 

decisioni finali a tutti i livelli, sempre in un rapporto interdisciplinare con tutte le altre scienze, 

fornendo risposte scientifiche  per la soluzione dei problemi da affrontare. 

Quello che oggi sarebbe più necessario e più  urgente da realizzare è un Governo Mondiale  

responsabile innanzi ad un  Parlamento Mondiale , in quanto l’attuale caos ed anarchia su scala 

planetaria e Il Capitalismo neoliberista ed ordoliberista sono incompatibili non solo con la 

democrazia , ma anche con la sopravvivenza di  tutte le specie viventi sul Pianeta , che essi 

rischiano di far scomparire  o per olocausto nucleare o per olocausto ambientale, compresa 

ovviamente quella umana che è la maggiore responsabile dell’attuale livello di degrado del 

Pianeta. 

Ma per realizzare la giustizia sociale  , la sostenibilità ecologica e ambientale e porre fine a tutte le 

guerre e per sempre   non è sufficiente realizzare la Pace  nei termini della teoria politica e della 

concezione filosofico storica di Immanuel Kant  che  giustamente ha definito la Pace come la 

condizione essenziale dell’emancipazione umana. Infatti , come scrive Lucio Levi nel suo libro “ Il 

Federalismo “ ( anno 1987 , pag. 29,30,31 – Franco Angeli Editore )  aver definito da parte di Kant il 

fondamento della Pace nel diritto e aver assegnato al diritto nella sua forma perfettamente giusta il 

compito di istituire in una società democratica planetaria ( Stati Uniti del Mondo . Federazione  

Mondiale)  uno Stato Repubblicano in grado di garantire la libertà e l’uguaglianza politica,  è una 

condizione necessaria, ma non sufficiente a esaurire il complesso dei fattori che rendono possibile 

la liberazione dell’uomo dal dominio e dall’oppressione. In effetti il dominio dell’uomo sull’uomo e 

sull’ambiente non dipende soltanto dalle strutture dello Stato, come si sono venute modellando 

sotto la pressione delle esigenze dell’ordine pubblico all’interno dello Stato e della difesa nei 

confronti degli altri Stati , ma , come è stato messo in luce dal materialismo storico, anche dalle 

strutture della produzione che determinano in ultima istanza , le strutture politiche, anche se 

queste ultime possiedono un loro relativa autonomia. Lo Stato, le sue dimensioni e la sua forma 

non sono soltanto il prodotto dei rapporti mondiali di potenza, ma anche del modo di produzione e 

l’esistenza dello Stato non può essere spiegata solo in funzione della presenza di altri Stati nel 

Mondo e dei conflitti di potenza che ne derivano, ma anche dalla divisione sociale del lavoro e 

dalle disuguaglianze e dai conflitti che essa comporta. 



Esiste quindi un’ulteriore condizione , messa in luce dal Pensiero Socialista, senza la quale la Pace 

non può avere un fondamento stabile : il superamento dello sfruttamento di classe. 

Spinelli , Rossi e Colorni hanno scritto nel Manifesto di Ventotene che : “ La Rivoluzione europea 

per rispondere alle nostre esigenze dovrà essere socialista, cioè dovrà proporsi l’emancipazione 

delle classi lavoratrici e la realizzazione per esse di condizioni più umane di vita .” 

Per quanto riguarda l’Europa , il Parlamento europeo deve trasformarsi in Assemblea Costituente e 

redigere,  nel tempo più breve possibile ,  la Costituzione Federale degli Stati Uniti d’Europa , con 

finalmente un Governo europeo responsabile innanzi al Parlamento europeo bicamerale . (Il 

precedente storico di riferimento è quello della Sala della Pallacorda nella Rivoluzione Francese). 

Pertanto la realizzazione della libertà e dell’uguaglianza sul piano politico è una premessa 

necessaria , ma non sufficiente dell’emancipazione umana , perché tali valori per realizzarsi 

pienamente , esigono un fondamento economico-sociale  che soltanto la giustizia sociale, 

attraverso il controllo democratico della produzione , può garantire . 

Inoltre l’attuazione completa della Giustizia sociale  non è concepibile senza una pianificazione 

democratica mondiale, il solo strumento capace non soltanto di rompere il ciclo dell’Imperialismo, 

del sottosviluppo e dell’ineguale distribuzione della ricchezza nel Mondo , ma anche di evitare la 

distruzione dell’ambiente naturale e di tutte  le specie viventi sul Pianeta, attraverso la piena 

realizzazione della giustizia ambientale. 

Comunque dobbiamo essere sempre consapevoli  che la lotta politica oggi avviene su scala 

planetaria  tra chi vuole mantenere e anzi rafforzare la società capitalista, neoliberista e 

ordoliberista, nazionalista, guerrafondaia, negazionista, patriarcale, predatoria , maschilista, 

razzista, xenofoba, violenta, escludente e disuguale e chi invece vuole costruire e realizzare una 

società  federalista , socialista , ecologista , pacifista , femminista, equa, ugualitaria, inclusiva e 

solidale. 
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